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Palermo, 14-10-2016

REPORT DI VALUTAZIONE SUL TAVOLO TECNICO DECENTRATO
COMUNE DI MESSINA

28 settembre 2016

_ con la nota prot. n. 359/cuG del 17t0912016 si è dato awio alla creazione di un
î.g"tto di Monitoraggio ed osservatorio dei cuG della Regione si"itià- àttrau"rso
I'istituzione di n.9 Tavoli tecnici decentrati con la richiesta, al Preside-nte CUG del Comune di
Messina, arch. Maria canale, di istituire un tavolo tecnico decentrato per icomunid"ll" ",q19v1nc!a di Messina presso la sede del Comune di Messina invitando tutti i presidenti deicuG dei comuni della ex provincia ed assumendo un ruolo trainante e di capofila nei
confronti del progetto .

4! fine di omologare i temi da trattare nei nove Tavoli decentrati si è proposto uno
stesso O.d G., uguale per tutti i Comuni, come di seguito descritto:

1) Problematiche e criticità sulla gestione del CUG;
2) compiti propositivi, consultivi e di verifica del cuG (forme di interpretazione);
3) Problemi di riconoscimento del ruolo istituzionale Oèt CUC;
4) Piano triennale delle azioni positive (Documento di sintesi e criticità);
5) soluzloni dei casi di maressere ravorativo segnarati ar cuG lespèrÉnze;.

. con la nota prot. n.1/cuG del 14109t2016 il presidente cuG del comune di Messina
ha convocato il Tavolo che si è insediato in data 2g settembre 2016.
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Sono stati convocati tutti i Presidenti dei CUG dei Comuni della ex provincia
Messina finora censiti dal CUG della Regione Siciliana aftraverso il progetto
Monitoraggio e precisamente:

- Comune di Barcellona Pozzo di Gotto - Presidente CUG Armando Sottile
- Comune di Basicò - Presidente CUG Angela Coppolino
- Comune di Capizzi - Presidente CUG Giuseppina Fazio
- Comune di Ficarra - Presidente CUG Carmela Stancampiano
- Comune di Furci Siculo - Presidente CUG Antonina Muscolino
- Comune di Librizzi - Presidente CUG Viviana Fugazzotto
- Comune di Merì - Presidente CUG Pietro Mostaccio
- Comune di Monforte S.Giorgio - Presidente CUG Antonina Morasca
- Comune di Naso - Presidente CUG Carmela Calio
- Comune di Rodi Milici - Presidente CUG Amalia Rossello
- Comune di San Filippo del Mela - Presidente CUG Lucio Catania
- Comune di San Piero Patti - Presidente CUG Maria Angela Scolaro
- Comune di Scaletta Zanclea - Presidente CUG Rosa Cacciola
- Comune di Tripi - Presidente CUG Michele Carbone
- Comune di Tusa - Presidente CUG Antonietta Alfieri
- Comune di Ucria - Presidente CUG Anna Maria Messina
- Comune di Villafranca Tinena - Presidente CUG Matteo De Marco

ll Presidente del cuG della Regione siciliana dott.ssa Maria Rita comparetti,
accompagnatia dai componenti dott.ssa Maria La Russa e dott. Giuseppe Leo, ha partecipato
al Tavolo tecnico per offrire ai presenti convenuti il suo contributo iatto di conoscenza ed
esperienza ed esporre le motivazioni che sono alla base della nascitra dell'Osservatorio.

All'apertura dei lavori i convenuti hanno ricevuto il saluto da parte dellAssessore alle
Pari opportunità del comune di Messina, che ha manifestato il suo apprezzamento per
I'iniziativa e ha incoraggiato i presenti a sostenere i compiti istituzionali Oei òUe , lasciando il
Tavolo subito dopo.

Al momento della discussione del 1" punto all'O.d.G. "Probtematiche e criticità ne!
funzionamento del CUG" i presenti hanno manifestato a tumo confusione e smanimento da
parte di alcuni, superficialità, diffidenza e sfiducia da parte di altri.

Davanti a questa situazione il presidente del cuG dott.ssa comparetti ha preso la
parola per spiegare il senso e il significato dei principi ispiratori del bomitato Unico di
Garanzia che vuole essere, per I'appunto, garanzia di benessere organizzativo mettendo in
atto delle azioni valide a contrastare le discriminazioni e le patologia-connesse allo stress di
lavoro correlato nonché al rispetto delle pari opportunità, assumendo così un ruolo di guida
verso un'amministrazione attiva.

Dall'esposizione dei fatti, da parte dei convenuti, sono emerse una serie di criticità e
problematiche così elencate:

1) Mancanza di adesione da parte dei dipendenti e assenza di nomina da parte delle
o.o.S.S.;

2) Modalità verbali e comportamenti familiaristici che
dell'Organismo di Garanzia;

impediscono il riconoscimento

di
di

3) Attribuzione obbligatoria e casuale 
. 
della nomina ai dipendenti da parte

dell'amministrazione comunale;
4) Necessità di formazione e di direttive chiare e supportive;
5) Necessità di cambiamenti cuhurali;
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6) Sviluppo di competenze e risorse umane ben formate;
7) Logistica garantita da struttura ed attrezzature;
8) Mancanza di progettazione e di rete.

si evidenzia che tutti i comuni presenti (o quasi tutti) hanno istituito il c.u.G.
perfezionato da nomine, apposito Regolamento e Piano Triennale di Azioni Positive senza
però sviluppare una coscienza lavorativa in merito al comportamento organizzativo ed alle
fasi di lavoro che il Comitato ha l'obbligo di espletare con le sue riunioni (almeno n.3 annuali).

Le problematiche e le criticità appena elencate meritano un'aftenta analisi al fine di far
chiareza sui dubbi e sulle perplessità e pervenire a soluzioni adottabili ed adattabili da parte
di tutti gli intervenuti.

1) Valgqza di adesione da parte dei dipendenti e assenza di nomina da parte delle
O.O.S.S.: Dall'ascoho dei presenti la difficottà a reperire I'adesione da parte dei dipendenti
sembrerebbe causata dalla mancanza di informazione da parte del dirigente dà settore
risorse umane e del dirigente del settore formazione che poteva awenire o verbalmente o
attraverso adeguate circolari di conoscenza.
Questa criticità dovrà essere sanata dal soggetto che riveste il ruolo di presidente del
CUG che dovrà informare tufti i dipendenti dell'esistenza e dei principi ispiratori del CUG
motivando così le possibili adesioni.
Per le nomine di parte sindacale lo stesso Presidente dovrà sollec1are i segretari
provinciali e regionali delle OO.SS. evidenziando I'obbligo della nomina al fine di favorire
un adempimento di legge.

dell'Orqanismo di Garanzia: L'Organismo CUC e una istituzione

2)
uer \.,r\rcr llùr r rv ur \ratanzta: L {.Jrgantsmo UUU g Una lstituzione natia a faVOfe del
lavoratore pertanto chi assume il ruolo di presidente del comitato non può-agire nel
disconoscimento di tale istituzione attraverso una modalità verbale/comunicativa e
comportamento familiaristico.
Quindi, ogni azione del CUG richiede la tracciabilità di un atto che confermi e dimostri
I'operatività (note formali, protocollo, archivio, sito web ecc.).

3) Attribuzio.ng obbliqatoria e p.aquqle della nomina ai dipendenti da parte
dell'amministrazione comunale: L'ouutigato@ia dallaparte di chi nomina sia dalla pafe di chi accetta. si individùa pertanto una
coresponsabilità tra amministrazione e dipendenti. Le nomine accettaie, anche se
obbligate, chiedono comunque un'assunzione di responsabilità sul compito opfrr" ,n"
rinuncia.

4) Necessità di.formazigne e dj direttive chiare e supportive: Tale necessità è legittima anchese non può giustificare I'inezia dato che numerosi canali comunicatiíi iiUeri e a
disposizione di tutti consentono_ di sviluppare conos@nza, consapevolezza e chiarezza di
azione. Ciò nonostiante il CUG della Regione Siciliana si configura core interiocrAr!
istituzionale interessato e nei limiti del possibile a rispondere a tatàesigenia. 

--

5) Ne.cessità di cambiamenti culturali: I cambiamenti culturali richiedono uno sfozo ed
un'apertura mentale molto soggettivi, pertanto rompere gli schemi, andare oltre
all'abitudine ed acquisire umiltà e responsabilità per accoglieè il nuovo iimane a carico
del singolo individuo ma la sensibilità ed il coiaggio di-tutti i corpon.ntì-ali oiversi
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Comitati Unici di Garanzia potranno realizz"are una virata culturale attraverso
I'applicazione di nuove regole e nuove norme comportamentali.

6) sviluppo di competenze e risorse umane ben formate: E' possibile che le risorse umane e
le competenze dei componenti del CUG in qualclre Comune non siano adeguate ma, il
progetto di Monitoraggio ed Osservatorio dei CiJG comunali ha come primo obiettivo il
verificare le risorse umane disponibili in ogni Cornitato e registrarle al fine di metterle
reciprocamente a disposizione, sviluppando cosi una sinergia lavorativa fatta di interventi
operativi sul luogo in cui si manifesta il fenomeno di malessere o il conflitto lavorativo.

7) Looistica qarantita da struttura ed attrezzature: La carenza o mancanza di struttura ed
atlrezature conferma che la norma ha sposato la teoria, ma non la pratica, e denotia una
implicita intenzione di mantenere I'aleatori:tà dell'organismo di Garanzia. Tale
constiatazione non deve e non può essere corisiderata un limite ma piuttosto una risorsa
dato che, per fortuna, la buona volontà di chi creCe nei valori e negli ideali che guidano i
principi etici e morali della vita sociale è capace di andare avanti nonostante la limitatezza
o I'assenza di fondi, di struttura ed attrezzatura. Dunque, poiché I'esistenza del Comitato
con i suoi compiti istituzionali è finalmente re'golata da norme di legge, sarà giustificato
l'ulilizzo di luoghi che rispondono ai carichi di lavoro ordinari di cÉi ne rivesie il ruolo
compreso l'utilizo di materiale ed attrezzatuie e, in caso di impedimento o coercizione da
parte di soggetti che intendono dismnoscere il CUG sarà cura del Tavolo tecnico allertiarei singoli comuni e sviluppare azione di sostegno. A questo proposito si sottolinea
l'esig.enza di sviluppare una maggiore volcntà e propositività ai fine di valorizzare la
credibilità del CUG ed abbattere le resistenze.

8) Mancanza di proqettazione e di rete: La criticità ascrivibile alla mancanza di progettazione
e di rete è superata dalla creazione del Tavolo teenico.

^ ll presente Report di valutazione sul Tavob tecnico decentrato realizzato presso il
Comune di Messina viene trasmesso a tutti i Comuni finora censiti dal CUG della Regione
Siciliana al fine di mantenere altra l'attenzione sul Progetto, riflettere sulle criticità riscontrate e
sviluppare capacità di anatisi su. tutti gli attri punti attb.o.o. cne potranno èi"àr.òég"tto oi
discussione in successivi incontri.

si coglie l'occasione per ringraziare il presidente del cuG del comune di Messina
Arch. Maria Canale per il supporto organizzativo, e tutti i convenuti per I'adesione al progetto.

IL PRESIDENTE DEL C.U.G.
Dgtsqa Maria Rita
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